Caro Dott. Augias,

Le scriviamo a nome dell’Osservatorio Interuniversitario di Genere GIO, che opera dal Novembre 2009 sugli atenei statali romani, con lo scopo, tra gli altri, di costituire un valido strumento di comunicazione tra Università, centri di ricerca ed istituzioni, stabilire una maggiore collaborazione tra gli Atenei e la cooperazione multidisciplinare tra docenti che si occupano di politiche di genere e pari opportunità, articolando e favorendo un confronto a più voci in ambiti diversi. Proprio sulla base delle finalità dell’Osservatorio, che è il primo in Italia e uno dei pochi in Europa, vogliamo esternare il nostro profondo sdegno per i danni gravissimi che in ambito politico si stanno portando all’immagine della donna in Italia. Noi operiamo all’interno dell’accademia italiana quotidianamente ed abbiamo sotto gli occhi ben altra immagine: donne che lavorano tra difficoltà di ogni genere, non ultima la drammatica carenza di fondi per la ricerca, per il progresso culturale del nostro paese, lottando durante ogni loro singola lezione con gli studenti per comunicare immagini fattive, obiettivi elevati, la dignità della persona, della propria mente, della propria anima. Chiediamo che si interrompa questo stillicidio di immagini diseducative di donne, in cui non ci riconosciamo e non si riconoscono le donne con cui lavoriamo. Esiste un’Italia motivata, determinata a lottare per il bene del proprio paese, che pur riconoscendo le difficoltà del momento, vuole libertà dai lacci di tanta limitatezza. 
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